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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ha compiuto 
2 omicidi 
dopo la strage 
di Aversa 

Ha ••••Minato Mma un motivo apparante altri duo 
•conosciuti, In provincia di Campobasso, lo squilibrato 
eh» vonardi scorso vicino ad Avana ora fuggito dopo 
avara compiuto quasi una «trago (duo morti, un mori* 
bendo). Carlo Panfilia, 36 anni, in licania da un mani* 
comio giudicarlo, è stato Inffina arrostato dal carabi-
nitri. In tasca avava ancora la pistola con cui ha semi
nato la morta nsl suo follo paragonar*. L'uomo ora 
stato internato dopo cha, noi lontano 74, avava com
piuto un duplico omicidio A PAGINA 9 

Altra pagina nera per piazza Fontana 

L'Inquirente sacrifica 
a convenienze politiche 
ogni diritto alla verità 
Negata l'indagine su Rumor e Tanassi - Il favoreggia
mento a Giannettini - Grottesca dichiarazione di Piccoli 

ROMA — Cancellati i dubbi, i- « non so », 
le omissioni, le coperture, gli intralci alle 
inchieste. Delle indagini su piazza Fon
tana rimane ben poco e del « caso » Gian. 
nettini, il capitolo inquietante che ha 
chiamato in causa le Tesponsabìlità di 
alcuni ministri del tempo, non rimane 
praticamente più nulla. La maggioranza 
dell'Inquirente — DC. PSI e PSDI — l'al
tra notte, ha dato veramente un colpo 
di maglio a tutta la vicenda. Ha salvato 
infatti da un doveroso supplemento di 
indagini del Parlamento Rumor e Tanas
si (i casi di Zagari e di Andreotti sono 
stati archiviati all'unanimità). E d'ha fat
to nel modo peggiore: non solo con una 
risicata maggioranza ma anche impe
dendo. arbitrariamente, il rinvio degli 
atti al giudice ordinarlo per quanto ri
guarda il reato di falsa testimonianza 
ipotizzabile per i due ex ministri. Ora 
per Rumor e Tanassi il caso può essere 
riaperto, quando riprenderanno i lavori 
del Parlamento, se saranno raccolte 300 
firme. 

Il «caso» Giannettini, che di fatto 
bloccò le coraggiose indagini dei giudici 
su piazza Fontana, riguarda ora soltanto 
ì vertici del Sid dell'epoca. Se ne occu

perà la magistratura milanese cui l'In
quirente ha rinviato tutti gli atti. Un 
insabbiamento scandaloso, dunque e che 
chiama in causa la stessa ragione di es
sere dell'Inquirente. 

Le ultime ore dei lavori della commis
sione si sono svolte in un clima di ten
sione, e a orna parte delle votazioni non 
hanno partecipato per protesta comu
nisti, radicali e Sinistra indipendente. 
Quando infatti la maggioranza aveva 
votato — 11 contro 9 — per l'archiviazio
ne dei casi di Tanassi e Rumor sul reato 
di favoreggiamento (perché sospettati 
di aver coperto l'agente Giannettini) 
democristiani e socialisti, dopo un dram
matico confronto e una riunione dell'uf
ficio di presidenza, hanno respinto un'ec
cezione procedurale sollevata dai comuni
sti. Era chiaro, infatui, che la commissio
ne. avendo archiviato il caso dei mini
stri per il reato di favoreggiamento, non 
poteva decidere il proscioglimento di Ta
nassi e Rumor (e in questo caso anche 
di Andreotti) anche per l'altra accusa 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima pagina) 

Basta, questo «tribunale» 
deve essere soppresso 

Il compagno Ugo Spagno
li. vice presidente della com
missione Inquirente, ci ha 
rilasciato la seguente di
chiarazione: 

La decisione assunta sta-
• notte dalla maggioranza 
della Commissione Inqui
rente aggiunge un'altra pa
gina amara alle molte che 
già compongono il libro 
della vicenda giudiziaria 
sulla strage di Piazza Fon* 
tana. L'archiviazione degli 
addebiti di favoreggiamen
to mossi nei confronti di 
Rumor e di Tonassi, in re
lazione all'opposizione del 
segreto politico-militare a 
copertura di Guido Gian
nettini, è ingiustificata, sul
la base di elementi che non 
consentivano di affermarne 
la « manifesta infondatez
za ». Ma non soddisfatta di 
ciò la maggioranza della 
Commissione ha voluto com
piere una operazione di pu
ro arbitrio e di confisca dei 
poteri del giudice ordinario, 
pretendendo di decidere an
che sull'addebito di falsa 
testimonianza sollevato dal 
Procuratore della Repubbli
ca di Catanzaro in relazio
ne alle deposizioni rese di
nanzi a quella Corte d'As
sise e che milioni di italia
ni hanno rivissuto grazie 
alle riprese televisive. 

La falsa testimonianza 
non è un reato ministeria
le e appartiene alla compe
tenza della Commissione 
Inquirente solo se connes
sa con un reato ministeria

le: una volta prosciolti i 
ministri dal reato ministe
riale di favoreggiamento, 
secondo principi di diritto 
indiscussi e secondo la pras
si della stessa Inquirente si 
dovevano rinviare alle ma
gistrature ordinarie i reati 
di falsa testimonianza e 
quelli che coinvolgevano i 
dirigenti del SID e altri al
ti ufficiali. Invece Za « giu
stizia politica* della mag
gioranza dell'Inquirente ha 
allungato le mani, ha sot
tratto alla magistratura or
dinaria la decisione sulla 
falsa testimonianza dei po
litici, ha confiscato un po
tere che non le spettava, 
per poter archiviare anche 
questo capitolo che riguar
dava le responsabilità degli 
uomini politici, mandando 
davanti al giudice ordinario 
solo i militari. Con questa 
decisione, per giungere al
la quale si sono stravolti 
principi di diritto e si sono 
violati i confini rigorosi en
tro i quali la giustizia poli
tica — proprio per U suo 
carattere eccezionale — de
ve essere amministrata. V 
Inquirente ha dimostrato 
di non saper essere in al
cun modo organo di giusti
zia non solo sul terreno so
stanziale, ma anche forma
le. Ormai i guasti e le pre
varicazioni commesse da 
questo organo non si eon
tano più, e l'opinione pub
blica ne ha acquisito piena 
consapevolezza: esso deve 
perciò essere cancellato dal 

nostro ordinamento, perchè 
deleterio e nefasto rispet
to ai principi più elemen
tari di diritto e di giusti
zia. Tutti a parole hanno 
sempre convenuto su ciò. 
Ma i fatti non sono segui-
fi*perchè molte forze poli
tiche trovano conveniente 
lasciarlo in vita ai fini di 
poter compiere operazioni 
prevaricatrici e di mera 
protezione come quella ef
fettuata questa notte. 

Per questo occorre porre 
fine immediatamente alle 
inerzie e agli inganni Vi 
sono proposte di riforma 
del processo nei confronti 
dei ministri in entrambi i 
rami del Parlamento: e tra 
esse quelle dei gruppi par
lamentari comunisti, Si so
no creati comitati di stu
dio che da tempo hanno e-
saurito i loro lavori e le 
cui conclusioni sono state 
bloccate: Vi è lo stesso im
pegno del governo, cnun-
ziato nel suo programma, 
alla riforma del processo 
di accusa. Qui si misura in 
concreto ogni reale volon
tà di moralizzazione al di 
là dei « nobili propositi » e 
per le ipocrite lamentazio
ni. La decisione di questa 
notte, che è stata fortemen
te contrastata, impone che 
non si perda più un giorno 
per avviare seriamente e 
con tutta urgenza una ri
forma che seppellisca l'In
quirente nell'interesse del
la giustizia e delle istitu
zioni democratiche. 

Voyager2 
oggi nel punto 

più vicino 
a Saturno 

PASADENA — La sonda spaziale ame
ricana Voyager 2 continua a inviare im
magini di Saturno. Proprio stasera la 
sonda, partita da Capo Canavend il 20 
agosto del 1977, passerà a soli centomi-

. la chilometri dal pianeta (Vcyager 1 nel 
novembre dello scorso anno aveva invia
to fotografie da una distanza di 120 mila 
chilometri). Gli scienziati del centro spa
ziale di Pasadena, in California, stanno 
intanto facendo un primo esame deQe 
immagini inviate nei giorni acorsi. 

L'atmosfera del pianeta appare tormen
tata da gigantesche tempeste, da violen
tissimi venti che soffiano a 450 metri al 
secondo. Dalla missione di Voyager fra 
l'altro ai attendono informazioni più pre
cise sui famosi anelli del pianeta e suOe 
sue lune. Itene feto: un'immagine ravvi
cinata degù anelli di Saturno. 

Destinata a inasprire le tensioni la linea dura scelta da Washington 

Reagan 
sta per varare 

Sulla Nimitz raccontano: 
conoscevamo il rischio 
dello scontro coi libici 

La portaerei a Napoli - Molti particolari sul combattimento, ma molti «no 
comment» sulle manovre - La flotta USA tornerà nel Golfo della Sirte 

il piano 
per il riarmo 

Le conseguenze sul programma econo
mico al centro dei commenti in USA 

Dal nostro inviato 
DA BORDO DELLA NIMITZ — Dopo lo scontro aereo nel Golfo della Sirte la Sesta flotta americana non 
cambia di una virgola I suoi programmi e presto tornerà anche nei tratto di mare della battaglia. Con la 
sicurezza di chi, dopo aver mostrato con successo i bicipiti, pretende il tributo che spetta al vincitore. I co-

ì mandanti della flotta USA del Mediterraneo e della Nimitz, la portaerei da cut si sono alzati gli F-14 Tomcat 
che hanno abbattuto i due SU-22 libici, rilasciano dichiarazioni che fanno 'tremare. Lo hanno fatto da bordo 
dell'immensa portaerei (da ieri nella rada del porto di Napoli) dove hanno convocato un centinaio e forse 
più di giornalisti di quotidia- - . . * 
hi, riviste, televisioni e agen
zie di stampa di mezzo mon
do. La conferenza stampa si 
è tenuta in un saloncino. pro
prio nel cuore della Nimitz, 
la nave che Reagan ha defi
nito e uno dei muscoli del
l'America »; sopra, sul ponte. 
erano in mostra i jet della 
battaglia, gli F-14 Tomcat del 
41. squadrone con gli alet
toni sinistramente dipinti di 
nero e con il teschio della 
morte. Per un paio d'ore 1' 
ammiraglio William Rowden, 
comandarne della Sesta flot
ta, Bazner, comandante della 
Nimitz, Service, capo della 
task force USA nel Mediter
raneo, Lewis, responsabile del
le operazioni aeree e gli equi
paggi dei due jet, quattro 
giovanotti felici e sorridenti. 
hanno risposto ad un fuoco 
di fila di domande. Hanno ri
petuto. arricchendolo in piì> 
punti, il racconto dei fatti già 
fornito dalle fonti USA; mol
ti però i cno commenta e i 
rifiuti di rispondere. 

La versione dello staff ame
ricano — fornita dal coman
dante Rowden — può essere 
riassunta in quattro punti. 
•' il) L'esercitazione da cui è 
nato lo scontro era di routine 
e programmata da molto tem
po: tutte le navi e gli aerei 
americani hanno operato in 
acque e spazi aerei interna
zionali. 2) La zona usata nel* 
l'esercitazione è stata scelta 
perché è relativamente Ebe-

Daniele Martini 
(Segue In ultima pagina) 

NELLA FOTO IN ALTO: I 
piloti dogli F-14 raccontano 
con dal modelli il duello con 
I liMci 

Proteste 
anti-Cruise 
in Toscana 
e in Sicilia 

Si sviluppano in tutta Italia le iniziati
ve in difesa della pace e per il disarmo. 
Stasera a Tirrenia, confluiranno due con-. 
centramenti che muoveranno da Livorno 
e da Marina di Pisa per partecipare alla 
manifestazione indetta dal PCI nel corso 
della quale parlerà il compagno Giorgio 
Napolitano. Altre manifestazioni sono an
nunciate ad Arezzo, Pietrasanta e Firenze. 
Domenica scorsa a Siena il festival del
l'Unità ha avuto come tema centrale la 
lotta contro gli armamenti e l'installazio
ne degli euromissili a Comiso. Ne ha par
lato nel comizio il compagno Adalberto 
Minucci. A Vittoria, comune che dista 10 
chilometri da Comiso, la questione dei mis
sili è stata discussa dal consiglio comu
nale in seduta straordinaria. E' stato ap
provato un ordine del giorno comunista 
che denuncia la decisione del governo co
me contraria alla volontà di pace delle 
popolazioni siciliane. A PAG. 2 

Intanto a Torino carovita od agosto +1,2 per cento 

Spadolini chiede ai commercianti 
«tregua» per i prezzi al consumo 

Incontri con Conf commercio e Conf esercenti - Il presidente sarebbe contra
rio agli aumenti tariffari - Si costituirà un «osservatorio» economico? 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio Spadolini ha chiesto 
una sorta di tregua ai com
mercianti per frenare la corsa 
ai rincari ma si è dichiarato 
contrario a qualsiasi provve
dimento di blocco o di cal
miere; intanto, ha proposto di 
creare un « sistema » di veri
fica, costante e periodica, sul* 
l'andamento dei mercati. Qus-
slo, ridotto all'osso, il risulla» 
lo di circa tre ore di incon
tri, svoltisi ieri a palazzo Chi
gi, tra Spadolini, la Confcom
mereio e la Confesercenti. -

La due organizzazioni sono 
«tate ricevute nel pomeriggio 
(alle 16 e alle 17,15) dal solo 
presidente del Consiglio, «*Jie 
però ha demandato il confron
to dettagliato tra la categoria 
e il governò al ministero del
l'Industria. dove, • partire da 
dopodomani, dovrebbero ini
ziare gli incontri tra Martora 
e le organizzazioni dei com
mercianti. 

La giornata di ieri, quindi, 
non ha dissipato le nubi sui 

dati che avrebbero spinto Spa
dolini, tre giorni fa, a parla
re dì •peculazioni sul fronte 
dei prezzi. Nessun documento, 
nessuna analisi è stata illu
strata dal presidente del con
siglio né alla delegazione del
la Confcommereio, né a quel
la della Confesercenti. Intan
to, proprio ieri, mentre Spa
dolini incontrava i commer
cianti, arrivava la rilevazione 
di agosto sui prezzi al con
sumo nella città - di Torino, 
una delle e spie > più sensi
bili del carovita. Un , secco 
+ 1,2% smentisce i 'profeti 
del raffreddamento dell'infla
zione, causalo dalla stagnazio
ne. dei consumi: dopo Io 0,6 
di aumento di luglio su giu
gno, la spirale ricomincia' a 
salire, e non siamo ancora a] 
vero, massiccio rientro dalle 
ferie. L*l,2% di agosto, con
frontalo su base annua, ripor
ta intanto l'inflazione globale 
a + 20,2%. E* stata conferma
ta, purtroppo, dall'indice di 

nunciata in questi giorni: l'au
mento delle spese per l'ali
mentazione, su base annua, è 
«tato del 19,1. Prosegue dun
que l'escalation degli alimen
tari (a luglio, il dato ISTAT, 
nazionale, era di + 13,5%). 
- Torniamo all'incontro di pa

lazzo Chigi. . Puntualissimo, 
Spadolini alle 16 meno qual
che minuto varcava il cancel
lo della sede della presidenza 
del Consiglio, davanti alla qua
le già attendevano i rappre
sentanti della Confcommereio, 
che pochi minuti prima ave
vano diffuso il documento che 
di lì a poco avrebbero conse
gnalo a Spadolini. Quattro le 
richieste: un osservatorio na
zionale per un'analisi ravvici
nata dell'iter dì formazione 
dei prezzi (per il quale, si di
ceva poi informalmente, la 
Confcommereio avrebbe già 
una proposta operativa: cen
tro di elaborazione l'Unionea-
mere, protagonisti commer
cianti, aziende leader e agri-

• - , $ » » • • • «.j»,™, «—•• I H U I V C «•• v • « • • , , H n u i n n r a u n -s a g r i — 

Torino, un'altra tendenza de- > coltoli, garante la Banca d* 

Italia); «accordi congiuntura
li a tra commercio e industria 
su m prodotti sensibili a, per 
scaglionare nel tempo gli au
menti di prezzo più forti; « ac
cordi dì programma a tra com
mercianti e aziende leader per 
gruppi di prodotti; modifica 
della legislazione commerciale. 

Al termine dell'incontro il 
presidente Orlando rilasciava 
invece una dichiarazione più 
generica, nella quale più che 
altro il problema dei riacari 
veniva riferito ad altre cause: 
la produzione e quindi l'indu
stria, i trasporti (e quindi il 
costo dei combustibili), le con
dizioni del commercio (e quin
di le tariffe, e i canoni). Or
lando anticipava ama sua pre
visione: Spadolini non inten
derebbe premere l'accelerato
re delle tariffe, malgrado gli 
annunci del ministro dell'In
dustria, Martora. Ansi, il pre

N a d i a Tarant in i 
(Segue in ultima pagina) 

aspettano per dire: ancora 
Mr«I VUOZ£ però una 
' , v > bella improntitudine 
per negare agli Stati Uni
ti di far svolgere alla loro 
marina da guerra delle 
esercitazioni in un mare 
in cui si bagnano le coste 
di ben quattro Paesi dei!a 
comunità difensiva di cui 

SU americani sono la gol-
a oltre che il punto di 

forza: Francia, Italia, Ore-
eia e Turchia, senza dire 
della Spagna che, pur 
estranea alla comunità 
atlantica, è legata all'Ame
rica da patti precisi di re* 
dproca assistenza milita
re. Dove dovrebbe tenere 
allora le me navi l'Ameri
ca? Fon* nel lago Michi
gan o nel basso corso del 
BOaalssippt ancorate nel 
porto fluviale di New Or
leans?». 

Cosi km tcrUto tra ral-
fro ieri fi corsivista del 
m Tempo ; rimproverando 
•I ministro erario*© sMta 
Difeso Lotario di onere 
giudicato pericolosa rim
onto «manca** dello Sir
ie, mm et è ben goeraato 

ziti fatto, a nostro parere 
inaudito, che Vttalia (non 
siamo personalmente in 
grado di dire se e come 
siano stati trattati gli altri 
quattro Paesi mediterranei 
citati del « Tempo ») Ma
lia, dicevamo, non ha sa
puto assolutamente nxtUa 
di quanto stava per succe
dere (e poi è successo) pur 
essendo stato tutto accura
tamente preparato e pre
visto da quel fine signore 
che è Reagan e dai signori, 
non meno delicati e fini, 
che lo attorniano. Badate 
che ritolta ha, nel Medi
terraneo. una posizione 
particolare non solo per
chè vi è. salvo errore, 
la potenza maggiore, ma 
anche perchè ospita, sul
le sue terre e nei suoi 
porti, gli armamenti del-
ratteato * guida » come 
lo chiama il nostro col
lega del m Tempo». Eb
bene, la •Nimtte» leva 
le ancore e prende A ler-0 0 P*f una impresa che 
poteva presentare I rischi 
che ben sapete. Non attuar-
te 0 nostro ministro degli 

Esteri, né quello deUa Di
fesa e neppure il coman-

, dante militare italiano che 
sarà 8, immaginiamo, pro
prio per quello. Fa le co
sette sue dove e finché le 
pare e poi (come ha avver
tito magistralmente ieri su 

; queste colonne U compa
gno Luigi Compagnone) 
torna a casa felice e bea
ta. Avessero pensato, al 
Pentagono, di dirci una 
parola almeno « cose fatte, 
Niente. Ricostruendo Fac-
caduto, ora si è potuto sta
bilire senta possibilità di 
equivoco che ci hanno 
scientemente ingannato. 

Ci trattano come schia
vi, come servi, come strac
ci, questi americani di 
Reagan. E Colombo, Logo
rio. l'ammiraglio del ovate 
non rammentiamo u no
me. non solo non hanno 
pensato (ma siamo mat
ti?) di dimettersi, ma nep
pure. wa non sbottiamo, di 
protestar* Aspettiamo che 
ci sputino m faccia un'al
tra gelisi, per ' 

I controllori di volo: 
bloccheremo l'America 

so Washington non tratta 
WASHINGTON — La vertenza dei comroltoi di voto americani 
rischia di tornare intùUimmie^pro*ozUKÌocrtw\ioo™\m)ovco 
deDe comunicazioni aeree fra gli USA e il resto del mondo. 
L'amministrazione Reagan e non è disposta a riaprire la trat
tativa » con i sindacati dei controllori di volo USA che hanno 
dichiarato k» sciopero, ha ribadito infatti ieri a segretario ai 

. Trasporti. Drew Lewis, respingendo cosi, di fatto, l'invfto ad 
una ripresa dei negoziati rivolto al presidente ed «1 governo 
dalla Federazione internazionale deDe Associazioni nazionali 
dei confrdtori di volo. I rappresentami dei controllori di volo 
di 35 dei 61 paesi aderenti alla Federazione si erano riuniti ad 
Amsterdam per due giorni: avevano espresso sondartela ai 
circa dodicimila colleghi statunitensi m sciopero da tre set. 
tonane ed avevano appunta chiesto a Reagan di riaprir* le 
trattative. 

Ma il segretario (inMstro) USA ha cerrfennato imi posi
zione di netta intransifanza: «Potremo trottare — ha detto 
mona intervista rilasciala alfe « NBC »—sottosto con < con-
troOori che non hanno iciiptvano ». U Fi In i imi ha «ratea 

» raaauuW 
«ati USA 

linoni di 
cui tentativi al lasciare ai ferra] 

u entrare natio spazio asno 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Manca an
cora qualche settimana prima 
del rientro dalle ferie estive 
dei membri del Congresso che 
dovranno decidere la sorte del 
bilancio -militare 1982 propo
sto dall'amministrazione Rea
gan. Ma la difficoltà di conci
liare l'espansione delle forze 
militari americane con gli al
tri obiettivi del piano econo
mico continua a dominare i 
commenti americani. Tale è la 
preoccupazione, anche all'in
terno- • dell'amministrazione, 
che lo stanziamento di 222 mi
liardi di dollari al Pentagono 
nel solo 1982 possa rovesciare 
il programma complessivo per 
la ripresa economica, che so
no passati in secondo piano 
nei commenti altre questioni 
urgenti come la decisione di 
portare a termine la costru
zione della bomba al neutro
ne e l'apertura dei negoziati 
preliminari con l'URSS sugli 
euromissili fissata per il 23 
settembre. 
~ Negli ultimi sette giorni i 
massimi consiglieri economi
ci e militari del presidente si 
sono riuniti a Los Angeles allo 
scopo di risolvere prima del 
ritorno a Washington di Rea
gan ai primi di settembre, la 
discrepanza tra u piano mi
litare e l'obiettivo di riporta
re in pareggio U bilancio en
tro a 1984. Parte integrale 
delle discussioni è stato V 
ambizioso progetto strategico 
proposto dal segretario alla 
difesa Weinberger, in partico
lare le opzioni sul modo di 
installare U nuovo missile MX. 
Secondo il <New York Times», 
U presidente Reagan, U quale 
aveva rinvialo ogni decisione 
finale di quattro settimane, 
avrebbe deciso ora di respin
gere in quanto troppo costosa 
l'opzione proposta da Wein
berger di collocare U missile 
a bordo di aerei da trasporto 
e di preferire invece U piano 
originale, che prevede l'instal
lazione del MX lungo un si
stema di binari nascosti sot
toterra che permetterebbe io 
spostamento di 200 missili fra 
4600 silos. 

Nuove riunioni sono fissate 
per questa settimana. Merco
ledì sì inconteranno Weinber
ger e David Stockman. autore 
del bilancio Reagan, allo sco
po di far rientrare nel bi
lancio le spese militari. Sem
pre secondo U quotidiano di 
New York, l'amministrazione 
avrebbe respinto come poti» 
ticamente improponibile Vin
tesi di introdurre ulteriori ta
gli ai fondi di asnstenza so
ciale. già ridotti drasticamen
te nel bilancio 1993, approva
to dal Congresso. CU anici 
programmi nei settore capaci 
di assorbire i tagli necessari 
per evitare U superamento del 
deficit di 42J5 mUìardi di dol
lari che l'amministrazione 
continua a proiettore per si 
1982, sono 3 sistema di pen
sionamento dello Sfato e i 
fondi per Tassistenza sani
taria per gli anziani. Vi con
seguenza, i consiglieri di Rea
gan dovranno decidere in 
questi giorni quale porzione 
dei 14 muiardi di doUarì che 
Stockman considera di trop
po nel bilancio complessivo 
dovrà essere sottratta dal bi
lancio militare. Mentre U pre
sidente afferma di non aver 
preso decisioni finali m meri
to, fonti della amministrazio
ne prevedono che vìteriori ta
gli dovranno essere introdotti 
sia net bilancio militare che 
noi settore deW assistenza so
ciale. 

Le previiioni di un oV/ieft 
molto pai elevato dei 4ÌJS mi
liardi di dollari, prevista «/• 
fìciurnienle per ranno or ossi- • 
mo da parte dì molti esperti 
economici, ha inoltre Teff et
to di mantener* miti i lassi 

SMfiifazsonc drOe monete eu
ropee rispetto mi ^dottoro e 
oVOa mancata ripresa d 
nomèa americana In 
mesi. I tassi d'interesse 

Mary Onori 
(Soguo In uMnti poajni) 
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